CIRCOLARE N°14/2008

Circolare 14/2008

Esposizione dei lavoratori ad agenti fisici (campi elettromagnetici): emanato il D. Lgs. 257/07 di recepimento della Direttiva 2004/40/CE

Nella Gazzetta Ufficiale n. 9 dell’11 gennaio 2008 è stato pubblicato il D.Lgs. 19 novembre 2007, n. 257, recante “Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici)”.
Campo di applicazione (art. 49-terdecies)
Il provvedimento, che aggiunge il Titolo V-ter “Protezione da agenti fisici: campi elettromagnetici”, dopo il Titolo V-bis, nel D.Lgs 626/94, determina i requisiti minimi per la tutela dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione ai campi elettromagnetici di frequenza compresa tra 0 Hz a 300 Ghz durante il lavoro.

Le disposizioni in esso contenute, che entreranno in vigore il 30 aprile 2008, sono relative alla prevenzione e protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla circolazione di correnti indotte, dall'assorbimento di energia, nonché da correnti di contatto.
Non si applicano invece alla protezione da eventuali effetti a lungo termine e non riguarda i rischi derivanti dal contatto con i conduttori in tensione.
Definizioni (art. 49-quaterdecies)
a) «campi elettromagnetici»: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di frequenza inferiore o pari a 300 GHz;
b) «valori limite di esposizione»: limiti all'esposizione a campi elettromagnetici che sono basati direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori esposti ai campi elettromagnetici sono protetti contro tutti gli effetti nocivi per la salute conosciuti;
c) «valori di azione»: l'entità' dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica (B) e densita' di potenza (S), che determina l'obbligo di adottare una o più delle misure specificate nel presente titolo. Il rispetto di questi valori assicura il rispetto dei pertinenti valori limite di esposizione.
Valutazione del rischio e misure di prevenzione e protezione (art. 49-sexiesdecies e 49-septiesdecies)
Si prevede l’obbligo per il datore di lavoro di effettuare, nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 4, D.Lgs. n. 626/64, una valutazione specifica - se del caso - con una misurazione o calcolo del livello di esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici.
La valutazione, la misurazione o il calcolo vanno effettuate in conformità alle norme europee standardizzate CENELC e, qualora esse non contemplino tutte le pertinenti situazioni, il datore di lavoro adotta le specifiche linee guida emanate dalla Commissione consultiva di cui all’art. 393 del D.P.R. 547/55 o, in alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico Italiano, tenendo conto dei livelli di emissione indicate dai fabbricanti delle attrezzature in conformità a specifiche direttive comunitarie di prodotto.
La valutazione va ripetuta con cadenza almeno quinquennale (o qualora si verifichino mutamenti tali da renderla superata o nel caso in cui la sorveglianza sanitaria ne renda necessaria la revisione) e deve essere effettuata da personale competente, nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione.
Nella valutazione si dovrà tener conto, in particolare, dei seguenti aspetti:
a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell'esposizione;
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 49-quindecies;
c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio;
d) qualsiasi effetto indiretto quale:
1) interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici (compresi stimolatori cardiaci e altri dispositivi impiantati);
2) rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione magnetica superiore a 3 mT (milliTesla);
3) innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori);
4) incendi ed esplosioni dovuti all'accensione di materiali infiammabili provocata da scintille prodotte da campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche;
e) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici;
f) per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, comprese le informazioni reperibili in pubblicazioni scientifiche;
g) sorgenti multiple di esposizione;
h) esposizione simultanea a campi di frequenze diverse.
All’interno del documento di valutazione dei rischi il datore di lavoro può includere una giustificazione per la quale, data la natura e l’entità dei rischi non si sia resa necessaria una valutazione maggiormente dettagliata.
I valori desunti dalla valutazione vengono quindi confrontati con i valori limite di esposizione e valori limite di azione riportati nell’allegato VI-bis, rispettivamente alla lettera A, tab. 1, e lettera B, tab. 2, (cfr. file allegato) da cui derivano obblighi differenti.
Se sono superati i valori di azione il datore di lavoro dovrà verificare che non siano superati i valori di esposizione e adottare le misure procedurali ed organizzative tese a prevenire un’esposizione superiore ai valori limite, tenendo conto, tra l’altro:
· di altri metodi di lavoro che implichino una minore esposizione;

· della scelta di attrezzature che implichino un’emissione minore;
· di misure tecniche per ridurre le emissioni, quali dispositivi di sicurezza, schermi o analoghi meccanismi di protezione;
· di programmi di manutenzione delle attrezzature e dei posti di lavoro;
· della progettazione e struttura delle postazioni di lavoro;
· della limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione;
· di rendere disponibili adeguati dispositivi di protezione individuale.
I luoghi di lavoro in cui i lavoratori, in base alla valutazione, possono essere esposti a campi elettromagnetici che superano i valori di azione, devono essere opportunamente segnalati a meno che l’ulteriore valutazione dimostri che i valori limite di esposizione non sono superati e che possono escludersi rischi relativi alla sicurezza.
In nessun caso i lavoratori possono essere esposti a valori superiori ai valori limite di esposizione.
Qualora, malgrado i provvedimenti presi, la misurazione evidenzi il superamento dei valori limite di esposizione, il datore di lavoro attua immediatamente le misure per riportare l’esposizione al di sotto del valore limite, individua le cause che hanno portato al supermanto ed adegua le misure per evitare nuovi superamenti.
Informazione e formazione (art. 49-octiesdecies)
Il datore di lavoro, nell’ambito degli obblighi generali di formazione ed informazione di cui agli articoli 21 e 22, provvede affinché i lavoratori ed i loro rappresentanti ricevano adeguata formazione ed informazione in relazione alla valutazione, con riguardo particolare a:
a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo;
b) all'entità ed al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione di cui all'articolo 49-quindecies, nonché ai potenziali rischi associati;
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai campi elettromagnetici effettuate a norma dell'articolo 49-sexiesdecies;
d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della stessa;
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione.
Sorveglianza sanitaria e cartelle sanitarie e di rischio (articoli 49-noviesdecies e 49-vicies)
Fermo restando il disposto di cui all’articolo 49 septiesdecies, comma 4 secondo cui “In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di esposizione”, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori per i quali è stata rilevata un’esposizione superiore ai valori limite di esposizione.
La periodicità delle visite è di norma annuale o con periodicità inferiore decisa dal medico con riferimento ai lavoratori sensibili.
Quando la sorveglianza sanitaria riveli per un lavoratore dei danni per la salute il medico informa il datore di lavoro che provvede ad una nuova valutazione del rischio.
Il medico competente, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, istituisce ed aggiorna un cartella sanitaria e di rischio alla quale il lavoratore ha diritto d’accesso.
Sanzioni (art. 3)
Si riporta un breve riassunto dell’apparato sanzionatorio (aggiornamento degli articoli 89 e 92 del D.Lgs. 626/94).
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Allegato:

· Decreto Legislativo 19 novembre 2007 n.257
· Circolare predisposta da Confindustria sulla protezione contro i rischi
Suggerimenti Morgan & Morgan:

Invitiamo a leggere attentamente il testo della polizza RCT/O in quanto in quelle stipulate o revisionate dopo il 2001 sono normalmente esclusi dalla copertura delle Compagnie (in particolare quelle straniere) i danni derivanti dall’esposizione a campi elettromagnetici.
Per una valutazione dei rischi e una rinegoziazione della polizza, Morgan & Morgan è a disposizione.
· Questionario Responsabilità civile Terzi
· Questionario per l’estensione dell’assicurazione RCO alle malattie professionali



